
    

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

17  
DOMENICA 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  - Solennità 
Sante Messe: ore 7.30 Def. Asperti Battistina, Piero e 

Mario - ore 9.30 pro-populo - ore 11 Per i Bambini e 

ragazzi della catechesi - ore 18 al Santuario Def. 
Castagna Giovanni e Mariaenrica – Celeste e Battista. 

18 
LUNEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Angelo – Claudio. 

Ore 20 S. Rosario e Santa Messa al Santuario Def. 
Gianluigi, Giusi, Edo e Giancarlo -  

19 
MARTEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Manenti Angelo e Maria - 

Ore 20 S. Rosario e Santa Messa al Santuario Def. 
coniugi Tedori Battista e Giovanna- classe 1967: Silvana 
Tolotti, Rosaria, Adelio, Germano, Ezio, Paolo, Arturo – 
Rapis Antonio. 
ORE 20.30 GRUPPO CARITAS IN SALA PARROCCHIALE 

20 
MERCOLEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. … 

 - ore 17 al Santuario Def. … - ore 20 S. Rosario e 

Santa Messa alla Cappella dei Murtì del Serè Def. 
Bettani Gina. 

21 
GIOVEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Zampoleri Natalina – 

Antonia e Fam. - ore 17 al Santuario Def. - ore 20.30 

Santa Messa in Oratorio per Diego. 

22 
VENERDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Bani Mario e coniugi 

Moretti - Ore 20 S. Rosario e Santa Messa al 

Santuario Def. Elda, Fam. Nosari e Terzi – coniugi 
Giuseppe e Maria – Zini Pierluigi - Cassia Adobati 
Giulia, Giassi Giuseppe. 

23 
SABATO 

Sante Messe: ore 9.00 al Santuario Def: Manenti Santo 

e Rosa – Pedroni Vitalina e Sangalli Alessandro - ore 18 

SANTA MESSA FESTIVA DELLA VIGILIA Def. 
Francesco Fumagalli e figli – Bertoli Rosa – Tirloni Luigi, 
Francesca, Lino e Giulio – coniugi Battista e Pierina – 

Andrea - ore 20.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

COMUNITARIA AL SANTUARIO. 

24 
DOMENICA 

SOLENNITA’ DI PENTECOSTE  
Sante Messe: ore 7.30 - ore 9.30 pro-populo - ore 11 

Per i Bambini e ragazzi della catechesi - ore 15 al 

Santuario per la Festa dell’ Ammalato con unzione 

degli Infermi – ore 18 al Santuario Def. … 
 

 

 

 

PARROCCHIA di                                    

SAN LORENZO in GHISALBA 
 

DOMENICA 17 MAGGIO 2026 

SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE   
 
 

 
 Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 

monte che Gesù aveva loro indicato.  Quando lo videro, si 

prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 

loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 

Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 

Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo». 

                                                                   Parola del Signore 
 

 



Il Signore risorto è ritornato nella Galilea pagana. È qui che egli aveva 

cominciato ad annunciare la conversione e il Vangelo del Regno. È qui, in questo 

luogo di frontiera, che egli aveva dato appuntamento ai suoi discepoli, che si 

erano dispersi quando egli, il pastore, era stato ferito. È ritornato sui luoghi 

dell’inizio, per dare loro la pienezza: il Risorto è la  

luce decisiva che rischiara tutti coloro che camminano nelle tenebre e nell’ombra 

della morte. Egli ha convocato i discepoli - in numero di undici - su una 

montagna, come all’inizio li aveva condotti sulla montagna, quando parlò loro 

per annunciare la via della felicità del regno dei cieli. Dio ha anche convocato il 

popolo ai piedi del Sinai quando ha voluto fare di lui la sua “ekklesia”. Il Risorto 

è su questa montagna in Galilea, che simboleggia l’incontro tra il cielo e la terra, 

dichiarandosi, solennemente, come colui che ha ricevuto tutta l’autorità nei cieli 

e sulla terra. Da questa montagna egli invia i discepoli - e in loro, e con loro, noi 

tutti che li seguiamo lungo la storia - a convocare la Chiesa per riunirla dai 

quattro punti cardinali del mondo nel regno; nessuno è escluso dalla parola e 

dalla partecipazione alla vita della famiglia divina: la comunione del battesimo 

con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo). Oggi noi, come gli undici discepoli 

sulla montagna, lo adoriamo e riaffermiamo la nostra obbedienza al suo 

comando missionario. Egli sembra assente ma è in realtà sempre presente tra di 

noi. È per questo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Madre: per essere 

l’Emmanuele, il Dio con noi, fino alla fine del mondo.  
 

 

PER MEDITARE E PREGARE 
Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

andate in tutto il mondo, 

non tenete per voi questo annuncio di gioia, 

questo messaggio di speranza che cambia la vita degli uomini. 

Quello che avete udito, quello che avete visto, 

trasmettetelo a tutti i popoli. 

Tutti possano conoscere l'autentico volto di Dio, 

tutti possano rispondere al suo amore infinito, 

tutti possano approdare alla felicità che egli prepara. 

Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

la parola di salvezza che vi ho affidato 

diventi una luce che rischiara ogni piega dell'esistenza, 

una sorgente di saggezza per i momenti oscuri del dubbio, 

una bussola sicura in mezzo alle tempeste e agli uragani. 

Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

e battezzate nel nome di Dio, 

che è Padre e Figlio e Spirito Santo: 

ogni uomo possa essere trasfigurato in un figlio di Dio, 

immerso nella mia morte e risurrezione, 

sospinto verso un'esistenza nuova.                                                                          

Andate, tu ci dici, Signore Gesù, 

e non abbiate paura perché io sono con voi 

e vi accompagno, in modo discreto, ma fedele, 

per le strade della storia. 
 

FESTA DELL’ AMMALATO 2026 
Nella Santa Messa di Domenica 24 maggio alle ore 15 presso il 

nostro Santuario della Madonna della Consolazione sarà possibile 

per tutti coloro che desiderano ricevere il Sacramento 

dell’Unzione degli Infermi. Sono invitati in modo particolare gli 

ammalati e gli anziani della nostra Comunità Parrocchiale. Per una 
migliore organizzazione di questa giornata sarebbe bene dare in 
anticipo la propria adesione e concordare l’eventuale necessità di 
effettuare il trasporto tramite la disponibilità di volontari con mezzi 
adeguati al trasporto di persone con carrozzine o altri mezzi per la 
deambulazione. Si invitano dunque gli interessati, i loro familiari, 
conoscenti o vicini di casa a contattare la Segreteria Parrocchiale al 
Numero 0363900162 interno 4 oppure la Signora Francesca Vecchi al 
numero 3515012596. Per chi per vari motivi … non potrà partecipare 
alla celebrazione del 24 maggio Il Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi potrà essere ricevuto anche a casa contattando personalmente 
il parroco don Filippo al numero 3487381828.         

SEQUENZA DI PENTECOSTE 
 

Vieni, Santo Spirito,  manda a noi dal cielo                                                               

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni,                                                                    

vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima,                                                            

dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, nella calura,                                                                                         

riparo, nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, invadi nell'intimo                                                                                                

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,                                                                                       

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido,                                                                      

sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido,                                                                   

drizza ciò ch'è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano                                                                                  

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte santa,                                                                              

dona gioia eterna. 


